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L’appello di Francesco all’Angelus nella Giornata mondiale del migrante e del rifugiato

Creare comunità
aperte all’accoglienza e all’integrazione

«S iamo tutti chiamati a
creare comunità pronte e
aperte ad accogliere, pro-

muovere, accompagnare e integrare
quanti bussano alle nostre porte».
Lo ha detto Papa Francesco a con-
clusione dell’Angelus di domenica
24 settembre, Giornata mondiale
del migrante e del rifugiato. All’in-

domani del suo rientro da Marsiglia
— dove ha partecipato alla sessione
conclusiva dei “Rencontres Médi-
terranéennes” — il Pontefice si è af-
facciato dalla finestra dello studio
privato del Palazzo apostolico vati-
cano per recitare la preghiera maria-
na con i circa 18 mila fedeli riuniti in
piazza San Pietro, introducendola

con una riflessione sul brano liturgi-
co del Vangelo di Matteo (20, 1-16)
dedicato alla parabola degli operai
mandati nella vigna. Quindi ha par-
lato della Giornata dedicata alla mo-
bilità umana, ricordandone il tema
— «Liberi di scegliere se migrare o
restare» — e ribadendo che «il diritto
di migrare oggi per molti è diventato

un obbligo, mentre dovrebbe esiste-
re il diritto a non emigrare per rima-
nere nella propria terra». Per questo
«è necessario che ad ogni uomo e
ogni donna venga garantita la possi-
bilità di vivere una vita degna, nella
società in cui si trova».
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Il Papa denuncia
la piaga degli abusi

e della pedopornografia

Quando
i bambini

sono vittime
della società
del consumo
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Il Pontefice è rientrato sabato sera dalla città francese dopo la messa celebrata nel pomeriggio allo stadio Vélodrome

Da Marsiglia
un messaggio per l’E u ro p a

Marsiglia come “città-mes -
saggio” per l’intero con-
tinente europeo. Rien-

trato sabato sera dalla città france-
se — dopo la messa celebrata nello
Stadio Vélodrome — Papa France-
sco ha offerto un’eloquente chiave
di lettura del suo 44° viaggio apo-
stolico, ruotato intorno al grande
evento dei “Rencontres Méditerra-
néennes”. Conversando con i gior-
nalisti a bordo dell’aereo in volo
verso Roma, il Pontefice ha indica-
to l’esperienza di Marsiglia — che
«accoglie e rispetta e fa una sintesi
senza negare l’identità di qualsiasi
popolo» — come esempio di cultu-
ra «dell’incontro» e «dell’aiuto».
È «un mosaico creativo», ha detto
rimarcandone la vocazione alla
«convivenza» tra civiltà, culture e
religioni. E ha scandito: «È un por-
to che è un messaggio in Europa».
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LA CRONACA

La fraternità
che rende bella la vita

LA NOSTRA I N V I ATA

GIADA AQUILINO
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ALL’INTERNO

In attesa dell’annunciato nuovo
documento del Papa sulla cura del creato

Il coraggio
di investire sui giovani

TIZIANA TUCCILLO

NELLA RUBRICA «IM PA C TA »
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Dizionario
di dottrina sociale della Chiesa

Guerra

INGRID BASSO
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NOSTRE
INFORMAZIONI
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Sono già quasi 5.000 gli armeni che hanno lasciato l’Alto Karabakh

Tra Baku e Yerevan negoziati il 5 ottobre
BA KU, 25. Sono già quasi 5.000 gli sfolla-
ti armeni che, da ieri quando è iniziata la
loro evacuazione, sono arrivati in Arme-
nia dall’Alto Karabakh, dopo l’op era-
zione militare azera della settimana scor-
sa. A dichiararlo è stato il governo di Ye-
revan presieduto da Nikol Pashinyan,
che ha allestito un centro umanitario per
l’accoglienza nella città di Kornidzor.
Inoltre, l’Azerbaigian ha aperto due
strade per trasportare in Armenia i sol-
dati dell’Alto Karabakh che si sono arre-
si e hanno deposto le armi dopo il cessa-
te-il-fuoco raggiunto il 20 settembre
scorso, secondo il ministero degli Interni

Il Papa in Senato alla camera ardente
per l’ex presidente Giorgio Napolitano

Ieri, 24 settembre, poco dopo le 13.15, Papa Fran-
cesco si è recato alla camera ardente allestita in
Senato per Giorgio Napolitano, ex presidente
della Repubblica italiana deceduto venerdì scor-
so, «per esprimere — ha reso noto la Sala stampa
della Santa Sede — con la presenza e la preghiera,
il suo personale affetto a lui e alla famiglia, e per
onorare il grande servizio reso all’Italia». Oltre al
Pontefice, ieri hanno reso omaggio a Napolitano
anche il capo dello Stato, Sergio Mattarella, il
presidente del Consiglio dei ministri, Giorgia
Meloni, e altre alte cariche istituzionali. La came-
ra ardente resterà aperta fino alle ore 16 di oggi.
Domani, alle ore 10.30, nell’aula della Camera, si
terranno le esequie di Stato laiche.
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